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Registro dei provvedimenti 

n. 36) del ~~ l)) /20\?--

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Nella riUIÙone odierna, in presenza del dotto Antonello Sora, presidente, della dott.ssa 

Augusta Iannini, vice presidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Gerici, componente e del 

dotto Giuseppe Busia, segretario generale; 

Vista la richiesta di parere del Ministero del lavoro e delle politiche sodali; 

Visto l'articolo 154, conurU 4 e 5, del Codice in materia di protezione dei dati personali 

(d.Jgs. 30 giugno 2003, n. 196); 

Vista la docu.men tazione in atti, 

Viste le osservazio:ni dell'Ufficio formulate dal segretario generale ai sensi deIY art. 15 del 

regolamento del Garante n. 1/2000; 

Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 

PREMESSO 

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha chiesto il parere del Garante in ordine a 

uno schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante il regolamento 

concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 

dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). 

Il decreto è adottato, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi 

dell' articolo 5 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, al fine di rivedere le modalità di determinazione e i campi di 

applicazione dell'ISEE. 
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lULEVATO 

1. L'ISEE, 

L"'ISEE" ("indicatore della situazione economica equivalente") è lo strumento di 

valutazione della situazione econorica dei richiedenti "prestazioni sociali agevolate"; la 

deternUnazione e l'applicazione dell'indicatore costituisce livello essenziale delle prestazioni 

in base all' articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione (art. 2, comma 1, dello 

schema). 

L'ISEE rappresenta il rapporto tra l'ISE ("indicatore della situaziOne economica", 

derivante, a sua volta, dalla somma dell'indicatore della situazione reddituale e·del venti per 

cento dell'indicatore della situazione patrimoniale) e il parametro della scala di equivalenza 

corrispondente alla specifica composizione del nucleo familiare (art. 2, COllUna 2, e all. 1 per 

quanto riguarda la scala di equivalenza). 

L'ISEE differisce sulla base della tipologia di prestazione richiesta (prestazioni di natura 

sociosanitaria; prestazioni rivolte a minorenni, in presenza di genitori non conviventi; 

prestazioni per il diritto allo studio universitario) (art 2, comma 4). 

Esso è calcolato sulla base delle informazioni raccolte con un apposito modello di 

dichiarazione presentata dall' interessato ("dichiarazione sostitutiva unica" - DSU), e delle 

altre informazioni disponibili negli archivi deJl'INPS e dell'Agenzia delle entrate, acquisite 

dal sistema informativo dell'ISEE (art!. 2, comma 6, e 11). 

La dichiarazione, che deve fare riferimento al "nucleo familiare"· di appartenenza 

'.'.- dell'interessato (famiglia anagrafica), è resa ai sensi del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione anuninistrativa e può essere 

presentata ai Comuni o ai centri di assistenza fiscale o anche all' amministrazione pubblica in 

qualità di ente erogatore della specifica prestazione o, infine, all'INPS competente per 

territorio (art. lO, commi 1 e 6); l'elenco delle informazioni da "autodicruarare" comprende, 

tra l'altro, anche dati sensibili come la condizione di disabilità media, grave e di non 

autosufficienza (art. lO, comma 7, dello schema; allegato 3), 

l 

2. II Sistema informativo dell'ISEE gestito dall'INPS. 

I soggetti incaricati della ricezione della DSU (Comuni, centri di assistenza fiscale, ente 

erogatore o INPS competente per territorio) trasmettono per via telematica i dati in essa 
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contenuti al sistema informativo dell'ISEE gestito dall'INPS, rilasciando al dichiarante 

ricevuta dell' avvenuta presentazione della dicharazione; al fine di alimentare il sistema 

informativo dell'ISEE, l'lNPS può stipulare convenzioni con i centri di assistenza fiscale per 

le imprese e per i lavoratori dipendenti e pensionati relativamente alla trasmissione delle 

DSU (art. 11, conuna l). 

Le informazioni (non autodichiarate) per il calcolo dell'ISEE di cui al sistema 

informativo dell' anagrafe tributaria sono trasmesse dall' Agenzia delle entrate all'INPS che, a 

tal fine, sulla base di un'apposita convenzione con l'Agenzia delle entrate stipulata sentito il 

Garante, attiva le procedure di scambio telematico delle informàzioni nel rispetto delle 

ITÙsure di sicurezza previste dal Codice in materia di protezione dei dati personali (d. 19. n. 

196 del 2003, di seguito "Codice") (art. 11, corruni 2, 14 e 15). 

La medesima Agenzia, in relazione ai dati auto dichiarati, comunica all'INPS 1'esistenza 

di omissioni, ovvero diffornùtà degli stessi rispetto ai dati presenti nel Sistema informativo 

dell'anagrafe tributaria; quanto ai dati autodichiarati per i quali ]' Agenzia non dispone di 

informazioni utili, l'INPS stabilisce invece procedure per individuare ]' esistenza di omissioni 

ovvero difformità tramite la consultazione dei pertinenti archivi arrunixùstrativi delle altre 

pubbliche amministrazioni, secondo le norme in vigore (art, 11, comma 3). 

L'INPS determina l'ISEE sulla base delle componenti autodichiarate dal dichiarante, 

degli elementi acquisiti dall' Agenzia delle entrate e di quelli presenti nei propri archivi 

arrunixùstrativi. 

L'attestazione riportante l'ISEE, il contenuto della DSU, nonché gli altri elementi 

informativi sono resi disponibili dall'INPS al dichiarante, anche mediante accesso alI'area 

servizi del portale web, owero mediante posta elettronica certificata. Previo specifico 

mandato conferito dal dichiarante, ]' attestazione e le informazioni predette possono essere 

rese disponibili al dichiarante stesso per il tramite dei soggetti incaricati della ricezione della 

DSU. A tale riguardo, si evidenzia che lo schema di decreto prevede che l'lNPS (con decreto 

direttoriale, da adottarsi, sentito anche il Garante, ai sensi dell' articolo 12, comma 2), 

individui le misure e gli accorgimenti per garantire che l'accesso a tali dati da parte degli 

operatori dei soggetti incaricati della ricezione della DSU awenga "solo ai fini della 

consegna al dichiarante, nonché ad impedire la creazione di banche dati delle DSU presso i 

soggetti medesimi" (art, 1l, comma 4). 
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Per altro verso, l'INPS rende disponibile, mediante accesso al sistema informativo, agli 

enti erogatori utilizza tori della DSU presso i quali il richiedente ha presentato opecifica 

domanda di prestazioni sociali agevolate, l'ISEE e la composizione del nucleo familiare, 

"nonché, ave necessario, le informazioni analitiche pertinenti e non eccedenti per le 

medesime finalità" (art 11, comma lO). 

3. La protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento dei dati del sistema informativo dell'ISEE è l1NPS, che ne 

garantisce altresì la gestione tecnica ed informatica; l'ente erogatore. è invece titolare dci 

trattamento dei dati relativi agli utenti delle prestazioni da esso erogate (art. 12, comma 1). 

Per quanto riguarda la conservaziOne dei dati, questi ultimi sono conservati dall'INPS, 

dall'Agenzia delle entrate e dagli enti erogatori per un periodo di tempo non superiore a 

quello necessario per i controlli, nel rispetto di qu.anto previsto dal Codice (art 11, comma l, 

lettera e), del Codice; art. 11, comma 5, dello schema). Con specifico riferimento ai centri di 

assistenza fiscale, i dati sono conservati al solo fine di consentire le verifiche da parte 

dell'INPS e degli enti erogatori, distruggendo i medesimi dati dopo due anni dalla 

trasmissione dei dati all'INPS (art. 11, comma 3). 

La delicatezza dei dati trattati e la complessità dei flussi informativi del sistema 

informativo ISEE previsti dal decreto impongono [' adozione di idonee e preventive misure 

di sicurezza. Esse saranno specificamente individuate dall'INPS con un disciplinare tecnico, 

da approvare mediante decreto direttoriale, sentito il Garante, al fine di ridune .1 minimo i 

fisciù di distruzione o perdita anche accidentall dei dati, di accesso non autorizzato o di 

trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. In particolare, 

dovranno essere specificate regole tecniche e procedure di sicurezza relative al software e ai 

servizi telematici idonee a garantire "la riservatezza dei dati trattati nell'ambito del sistema 

informativo ISEE, anche in riferimento alle modalità di accesso" (art. 12, comma 2). 

4. I provvedimenti di attuazione. 

Oltre al predetto decreto direttoriale dell'Inps in materia di sicurezza, lo schema di 

regolamento, come abbiamo in parte già descritto, prevede l'adozione di un numero 

cospicuo di atti e provvedimenti di attuazione, da parte del Ministero dci lavoro, dell'INPS e 

anche dell'Agenzia dell' entrate, da emanare previo parere del Garante. 
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Per quanto riguarda il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, si tratta, in 

particolare, dei seguenti:. 

a) ·il modello tipo della DSU sarà stabilito con provvedimento del Ministero, di 

concerto con il Ministerodell'econornia e delle finanze,- su proposta dell'INPS, 

sentita l'Agenzia delle entrate e il Garante, e dovrà contenente l'informativa di cui 

all' articolo 13 del Codice (art. 10, COmma 3); 

b) con uno o più decreti del Ministero emanati con le medesime modalità (quindi, 

sentito anche il Garante), è possibile modificare Yelenco delle informazioni 

autodichiarate, nonché integrare il modello-tipo di DSU anche per esigenze di 

controllo dei dati, "in relazione alla evoluzione dei sistemi informativi e 

dell'assetto dei relativi flussi d'informazione" (articolo 10, comma 9); 

c) anche al fine di semplificare la compilazione della DSU, con uno o più decreti del 

Ministero, sentita l'Agenzia delle entrate e il Garante, sono identificate le 

componenti del patriI:nonio mobiliare i cui dati sono acquisibili nell'apposita 

sezione dell'anagrafe tributaria prevista dall'articolo 7, sesto COIIlIIla, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605 (articolo 10, comma 8). 

AI riguardo, l'Autorità resta in attesa di ricevere gli, schemi dei decreti e dei 

provvedimenti di competenza del Ministero (come pure, ovviamente, quelli degli altri organi 

interessati), e in sede di espressione del parere potrà valutare la conformità alla normativa in 

materia di p~otezione dei dati personali della disciplina che sarà stabilita, 

Con riferimento alla raccolta di dati presso l'anagrafe tributaria, il deCreto prevede invece 

che le modalità attuative e le specifiche tecniche per lo scambio di tali informazioni, nonché 

le informazioni medesime, siano disciplinate con apposita convenzione stipulata tra YINPS e 

l'Agenzia delle entrate, sentito il Garanle, in conformità al Codice (art. 11, comma 14). 

L'evoluzione dei sistemi informativi dell'INPS e dell' Agenzia delle entrate potrà comportare 

poi" specifiche attività di sperimentazione finalizzate a sviluppare l'assetto dei relativi flussi 

di informazione", da individuare con modalità da sottoporre a parere del Garante (art. 11, 

comma 15). 

Al riguardo si ricorda che, nel recentissimo provvedimento del Garante del 15 novembre 

2012, relativo alla c,d. comunicazione integrativa ar1I\uale dal!' anagrafe tributaria da parte 

degli operatori finanziari dei dati contabili dei rapporti in essere (art. 11 del decreto legge 6 
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dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, Il. 214), 

Y Autorità ha stabilito che l'Agenzia deve sottoporre alla verifica preliminare del Garante i 

casi di trattamento dei dati oggetto della predetta comunicazione integrativa annuale, ivi 

compreso quello in esame, al fine dell'individuazione di procedure e garanzie idonee a 

consentire il rispetto di tali diritti e libertà (art. 17 del Codice). 

L'odierno schema prevede, inoltre, che, laddove non sia già stato acquisito il valore 

sintetico di componenti il pairimonio mobiliare dall' archivio dei rapporti finanziari, ai fini 

dei successivi controlli relativi alla consistenza del pairimonio m,?biliare, Y Agenzia delle 

entrate effettui, nei modi e nei termini stabiliti con provvedimento del Direttore, apposite 

richieste ai suddetti operatori di informazioni pertinenti ai fini del controllo, avvalendosi 

delle relative procedure automatizzate di colloquio. Ciò, sulla base di criteri selettivi tra i 

quali la presenza di specifiche omissioni o difformità rilevate sull' esistenza non dichiarata di 

rapporti con i medesimi operatori ovvero la presenza di incongruenze tra la componente 

reddituale e quella patrimoniale (art. 11, comma 11}. 

NelY ambito dei pareri su tali provvedimenti attuativi, il Garante valuterà il rupetto delle 

garanzie in materia di protezione di dati personali. 

RILEVATO 

TI parere è reso su di una versione dello schema di decreto che tiene conto degli 

approfondimenti e delle indicazioni suggeriti dall'Ufficio del Garante ai competenti uffici 

dell' AmmiPistrazione interessata nel carso di riunioni e contatti informali, volti a 

perfezionare il testo e a rendere conformi alla disciplina in materia di protezione dei dati 

personali i trattamenti previsti dal provvedimento. 

Le osservazioni dell'Ufficio hanno riguardato, in particolare: 

- l'ambito soggettivo di applicazione delle disposizioni in esame (differenza tra 

beneficiario e richiedente), anche in relazione ad alC1.U'le incertezze interpretative riferibili al 

coordinamento con la normativa precedente; 

- la pertinenza e non eccedenza dei dati trattati, conformemente ai principi di 

proporzionalità, finalità e pertinenza rispetto agli scopi perseguiti, anche prevedendo, con 
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specifico riferimento ai dati non autodichiarati acquisiti dalf anagrafe tributaria, la 

restituzione di un valore esclusivamente sintetico rappresentativo delle componenti del 

patrimonio, mobiliare, in luogo dell' analitica individuazione delle stesse; 

- le misure idonee e preventive di sicurezza nella raccolta e nella trasmissione dei dati, 

da individuarsi rispetto a tutte le fasi del trattamento; 

- i limiti e le çondizioni relative al trattamento dei dati nell' ambito del sistema 

iriformativo ISEE da parte dei çentri di assistenza fiscale e degli enti erogatori. 

Le osservazioni sono state integralmente recepite dall' Ammini.strazione interessata e lo 

schema di decreto non presenta criticità sotto il profilo della protezione dei dati. personali 

11 Garante non ha, pertanto, osservazioni da formulare, 

IT.,GARANTE 

esprime parere favorevole sul decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante il 

regolamento concernente la revisione delle modalità di· determinazione e i campi di 

applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), 

, Roma, 22 novembre 2012 

o GENERALE 
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Consiglio di Stato 
Segreiariato Generale 

N. '64&G!iol"L , 
i ., 

RiSpoSta a nota ileI 
N,I 

; 

l\llf''ISTERO D'EL LAVORO EDELI.E 
PO,LITICiIESOCIALt lJFFICIO 
LE~ISLATIVO 
( .... ~ •...•... ;.. ..... ~ .....•..... , ..................•........ ,,) I ". . 

Gabinetto dell' On.l\1ìnisti'O 

Rok 
'I 

I 

D'pr9in~ del Presidente, ml' pregip di. ~me\tere ì1 numero 

11645/2011.. . emesso' dalla SEZIONE ,NORMAtiVA dÌ, 

Parere emesso.in base ,airart. 15 deila L :21 luglio iOOO, IL .. 
205, 

Segretario "Generalè': 

~ Li.' ...... , ........ : .. ~" 

~ MInistero ilef L~'lJro e defle Politiche Sociali 
~ 'Arrivo· Roma, 20f12f2012 

,-"" Pro!. 291 0000610 / L 
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ConsigliodiSti!to 

Se.ziòrie Consultiva per gli Atti NonnatiVi 

Adunanza di Sezjonedel (; dicembre'Z012 

NUMERO AFFARE .ll64512012 I .. . , 
OGGETtO:· , 
t ,"' . 

Mloisteroèiellavoro e clellepolitiche s(:jciali, 

I 
!ScheiD.à <li decteto dd Presidente dd Consiglio dei 11IDistri,recarité\ reSQhm:ento 

icòncernente la revisIone delie modailti di determinazione e icarnpi di 

iapplicazionetdell'Indicatore. delk~itìlaziOheeconoffiica equivalente (ISEE} 

LÀ SEZIONE 

iVis"ta la rela.ziQnedel. n novepi!.?r~ 2012 conIa quale il Ministero del lavoro e 
, 

: dellepolitichesod'l'H tlffìcio legislativo ha. chiesto il parerédet C6nsigiib distatO' 
I . 
! : .' ...". 

i sul).' affare consulti'vo in oggetto~ 

i Esaminati gli atti e udito il relatotè Consiglle:tè' Rd)erto Cllleppa; 

i PremesSo: 
i 
: Riferisce' l'amministrazione. che il presente. regolamenti') lntroduce una. revisione , 
; delle rnodalitàdi determinazione e elei. campi ruapplicaiionedell'Indicatòre dell~ 
; 

I situazione ei::onomidi egui'valelite trSEE),inattuazione dell'artico~!:) S. dddecreto 
l 
i legge 6 dicembre 201 t n. 201, convertito con mòdificazionl daI1a. legge 22 
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i dicembre 2011>n~i14. 

I Viene eVidenziato che we disposiZione, in p:ttticolate prevecle: 

I.a) fadozione di ~ J.lozion~ d.i teddit~ dispqqibile finalizza~all;inc1usione anch~ 
\ di somme. fiscà1mehte.esenti;. 

l b) .il inl.s-liòramehtèi della capacrtàselettiva dell'indicatore mediante una maggiore 

i valonzzazione del1a comp011entepaì:rirnoniale; 

i c) una specifica attenzione alle; tipologie familiari coii canGhi 'pa#icb4i:mente 
I .. 

i gr<iVosi,. segnatirilente le famiglie numerose (conl'reò pilì ngl1Je. quelle Con 

I pers:one cbi:l di$a}:lili~;, 

I cl) ljna differenziazioile dell'indicatore: fu riferirnentoalttI?0 di prestazione 

i riéhiesta; 
! .. . . . 
i e) l'eventualeri~efinizione dell'insielJ:le d4 bGnefici·e.èl.eU~ @S1,lre da attrib~~ 
i selettivainenre 'sUÙi!. base della cbnçìbbheeçcinotiftea e ndetetl'!iinazione' delle: 

I sbgueper le pré$1;aZl;;ll'li gìà sottopdste alla ptova dci mezzi;: 

i D .il 'raftorzarnentg del sistema dd colltrolli,riaucen€1o le sil:uaiioni. di accesso 
, 
I indebito alle , prestazioni age:V0late. 
l . 

I In. atru~onédi tale ilisl?osliione legislativa, è$tiito predisposto io schema di 
i .. .. ..... .,.. , ". . ... ..,. 
: tégtJlarneb.t<5.: iO' ~sàìii~" Cl1~ $içornponé dì, tIt\at;totdiciattiç§li 'e ,tr~ai1égat:i, relativi 
'. ., .. . 
i,· . ., ... , . .... . .. ... ., 
: al.le definizioni .. c:!, @ecitatterisriché; dell'ISEE (artt. le 2), alla definiZione deI 

i nuCleo fatni1iate (art 3),. agli indicatori della situazione .tedditualee patrirnoniale 

i c·· . 4 5\ _U .. la di· .... '. . 
I .artt.. e.h ',.:ue prestazlOlli ag~vo1;e . natura. S.OClO-sarutarla, nvolreru. 

m..i.norenci ~ J)e±il·dh:ittQ. allo Stu&ò poiv~i):irip (mc 6,. 7 e 8); all'ISEE cO!I~l1.te 
{:i,lt,9). 4Ia dichiai:ai.,ìope uruc;a sosrihl.P.V'a: (~~ 1,,0» à1.tàffç;rza,tlletitb dci controlli, 

al 'sis~a info:rmati"o e al trattanientodci dati: (artt; 11 e 12); alle reVÌsroni delle 

soglie (arr. 13)'e .alle disposiziorutransitorie dinali (ari: 14). 

TI 11inisterq dcllavoI:o e dell~ .poliriché sociali ha trasmesso gli attl,di concertò del 

]:vIinisterò dell'è-coilQ:rpjié delle. fiilaiiie',. compresi i pa.t~~ tivprevqI1" deÌi'àgenzia' 
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dell,e ~riate ·t;dcl Ragioruere gener:l1e dello Stato eha successìvamént~inv:ia:t() 
; 

lanchè 11 parçfi: fa.vorevole del Garante per la protezione dei dati. personalL 
: -. . " -, ,~ , . 

! Considerato: , 

h.Loschern:adi regolàmeri.W dà. attuiZjerie all'articolO 5, deL decteto legge 6 
, 
[dicembre 2011, '11. 201, convertito conmodifi.càzibcidall:J-, legge 22. dicembre 
! .. - . ," 

].zOn,n.214, che prevede che con decreto dei Presidente éiei Conslg'iio cÌ.e,i 

jMi1:M~$1l, prbpo$,ta delMinistrQ dellavmo e delle politiche socia:ìi" dicOllcerto 

icon il MiniStro dell'ecobòmÌà 'edèlle finanze; da eIna11are~ previo parere delle 

:Commissioni parl:Ìmentari còmpetenti,è1ittÒil 31 maggio 2012, sononVisti.le 
l . '." -

~Mclaljtàc;U .detmninazlonee i campi d1 applica#ol1e dcl1'iildicatoredeiìa 
l' . 

ls1fuadÒi1e ecolloi:r1icaequìvalente (ISEE) al fine di: adottate una. definizi()lle eli. , 
~edèlìto. èlìsponibile che inclu~4 percezione. di somme, anche, se esenti da 

~mposizione: fisc~e; e che tenga tòùtb delle quQte. di patrimonio e di redditodeì. 
: 
tnveXsi componencidella famiglia nOlich? d4 pesi, dei carichi~ in 
, 

Particolare dei figli successivi al secondo. e di persone dì~abilia çadço; migliorare 

~. capacità selettlva, delÌ'indic:afure, valorizzando in mi~ùfu maggiore 4' 
i . 

componente patdrmmiale sitasia in ltaliasi;t alI'estero;al netto del debito residti6 , . 

pei l'acquisto dCJUstessa e: tenute,) ci)iitèì.delle, kposrerèlati:ve; permettete utla: , 

fliffeiei:J.Ziaiione dell'indicatofeper lè diverse tipqiogit; di presta4om, 

:ç.a: stessa clisposhioqe sta,pilisce cbe con il medesimo decreto sono ìiidlviduate le: 
, 

tgevoiazionifiscaI1e tariff;de nonché le provvide=e di naturi!. assistenziale i:h~ li. 
?ecorrere dali p gertrlaid 2013, ilOiI possonò essere piùnconosciute ai soggettfiri. 

possesso di :un ISEEsuperiòte aIlasogllà indiVi~ con il decreto stesso e èhe 

còn decietò: dd. .11fuistro del, .lavoro e delle politichE! sodali, di C'Qncerto con il 

MInistto delre:c:on.6miae delle finanze; sono definite le mòdali&. cQn CJli viene , 

~affQrzato llsistema dei cOlltrolli dell'ISEE, <ll1che attraverso la condlVÌsidne degli 
i ~ 

VcliiVi. cui acceddno.h pubblicaainministtaziqne,e '.qli enti pubblici e preV'edend9 
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; 
I 

l~ cosutUzion(': di una banca dati delle prestazioni sociali age,vòlate, condìzionate 
1 

all'ISEE, attraverso l'invio tèlematico .all'L.'\lPS, ~ parte dègli enti erogatori,. nel 
l . ..; > '. ". 

ri~pett9 i:Ìeilé disposizioni del codice in mate:tia di protezione dei· dati. personilì; di 
! 

ç~ aldectetoJegislativo 30 i9ugno 2bo3~ n. 196, de:lle infonnaz16ni sui behenci:a.ri 
l ti stille: prestazioni concesse. 

b. materia èsta4 ~in()adoggi disciplinatI!: dal decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 109 coriééfuentetntenUnIDcati di vahitàz10nedelIla' situazione ecpnomlc:i cid ; _. .:, . __ , 0._.'. .. . ' - - ... ', 0'0 

~pggéttich~ richiedono prestazio:oi sociiliagevolate, nonché dal. decreto dèl 
, 
~residente' del Consig1iQdei.Mmistti, 7 maggio 1999,p-.221, recante 

"Ite:golamenio concernente le rnodalltàattuative egli ambiti. di ll.ppIitazionedci 
, 

:Ò:iteri unifi9\ti:di 'lialutazione dclla .situaz1ppe etÒriottiica dei soggecii. Che 

~Chied.ono pres.tàziotiisocialiagevolate;'; i . . 
~a norm:aprimaria, forite del presentè It:goIamento, hastabiliio che ii: fàtda:1;ii dm 

\Ièntà gioIl1i cWl'entrata 'ii:1.. vigo!.e dWe disposizioni di appròv:azipne del nuovo' 
. 
Inodello di dichiarazione sostitùWàuruca concetllente Te infotmaZlorunecessarie i . .. -. - - "'.- 0_. . 

per la determinazione dell'ISEE,atiUaciv~ del &:cretO' didJi al p'(':riQ<Ìo 

pteceqente, sono anrogati,il decreto legiSlativ<i31 marzo 1998,n. 109, e il decretò' 

.~ Presidente,dd ConsigIiodei ~linistD.: 7'maggio 1999, n. 221. 

~onseguentemente; cotile evidenzia l'amministtazicme}il presentèrègolamC'moè 
, 
rl'iamato a. èÌiscipJl:nare un settore dell'ordinamento coJ;i vilenza sostitutiv:a 
i 

,'rispettci ~Jj:iprèyi.gentediscipIina pri=ui ... Ogge.ttoQi abtogaziòneespressa ed , . 

[assume: così la natura . .di. regolamentq 4i disciplli'lacomplessh>;a dellil.;ri:J,ateria', 

lrecependo quantQcprevistQ c4Ùe nonne abrogande: laddo"e compatibil.i con. le 

!modifiChe richieste dallégislatorè; 

;Del resto. le riChiamaklllòdiflche all'ISEE preVist~ dillégis1atoìe con. l'articolo S , ' 

: dd d.i o. lOi/iOI t, finaIizzatead unl). dèfinizione dell'I5EEpiù efficace e più 

i equa nella valul:a:zione della çqndizibneecOllon:iica delle JaIPiglie, sòtJ,Q çli pOrtata: , . 
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• 

~e dà richiedere una completa rev-isiorie della. dlsdplilla vigente. 

$Ot1:0: :ilprofilo: ,proced1menpÙe" l'ammlnistrazionerifensce che il teSto dci 

r~gob.memo èstlit~ predisposto adottan'do un metodo arnp~ente partecipanvo 

drientlitb 1)113 consultaZIone e condivisione delle scelte conI rilevanti stakeboldet:. 
I. 

:U!2.!llmicistraiione rappresenta di essersi avva,lsa,noii so1.6 del contributo del , 

:Ùinisteto' dell'economia e dell~ finanze ~. arotri1nJ:strazione concertante -e di ( ".-" - .' ...". '". . 

ljNFS e Agenzia delle entrate - principali enti coinyolti nelJ:a~i..tcce&Si'va: . 

iinplementaziol'1~ -, i:hi anche di altre amministtaziQpl . centrali potenziaItntilte , . 

iÌ=tteressate; ~:i:itùst~t9 deIla salute e'Ministero deU'ist±iiziQi:J.e, deWUriivètsitie della 

iicerca), nonché di, esperti accademici e della Ba;itlI d'ItaJJà, 
l 
$empre secondo quanto prospettatoèlali'amministrazione~il prmrved.in:i.eritQ e 
i . . 

~tato poi oGGètt9cli confrohto in specificiinconoicon le Regioni: e lèPt;pv-kce , 
,,-\utonciIile e l'A1~Cì~ attesa la rllevanzacheassùme tadoZiollcb dclfiuòvO' 

indicatore nelle scelte di programmazione ègésl1@e delle" Pblitk:he 'soclali a livello 
i 
-;erritòriale e';, infine,; sono s,ote. c9nswtate le' associaii6ni di rappresentanza dci. 

lavoratori e dci pensionatimaggiOitnente,rappl:èSentativ-è, le princi~ federazlom 

pelle persone con disabilità, il For'titr! del terzo settore e il Forum delle6J.mig,lie. 
, . . . . 

Al ~do,laSezjò1ie esprime apprezzamento sull').lri1iil(:Q delle) sti:'ùri:ìejj:tp della 

Fonsultazione preventn,"ll; pur .senpn preyist(;j ne! ca~o' spedfj,cQ darlegìslator~ in 
, 
~U3l1tO' tale meccanismo consep.f~ all'amministrazione procedente di avvalersi di 

,esperienze .e conps<::eil4,è dei 'soggetti desfihàtari.delregolarn.ento"di raccogliere 

fuEonnazibilisuli'ìmpattopotenz1aìedella regoiamentazìbne'e anch~ di 
I ' . 
,tQnsiderareapprocci ruternativi a. determinatia,speti:i.: , 
,In sostahZa"lo svolgimento di uM faq-e di constÌlW:lone preventiva: dd. soggetti, 

interessatiè. idoneo ,a, tehdere mi~1ìtil:è la regolamentazione;che avrà, allchj:t 

imaggiot;i prò~abilit:à, '~esseieaccettatae, quindì, bene applicata. , , . 
:CO'b. rigu:ardGal generale ìnqua&arneato cl",na;.ri:tai:é~. oggetto del preseri:te 
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rJgolamento, la.SeziQne conc:oic4 c;ortquan1:<') rappresentato dall'amministrazione 

c~ca l'inclusione dell'ISEE nella materia dei livelli essenziali delle prestazioni 

c~n~emerttii diritti civili ~ sociali che devono essereg:u:aq.t;lu j;U tQttc5 il territorio. 

nizìonlÙ~, 

Th.g1oosprudenza .ha, infatti, chiarito chek lJ1ilterie "à$sÌ5tenza e heneficenza 

prbblicllY e "politiche sociali" &O.no attJ;ibllitç: alla: competenza legislativa residuale 
~ 

d~e Regioni, in quanto nOllllomÌDate dall'art. 117 Cost (Corte Cast;, Il, 
i . . 

1.24/2009), potendo però lo Stato - ài sensi dell'art. 117". cOiJlIna 2; Ìett tn2,èost

irhervènl:te per la "determinazione dcili'veili esseiizì?1! de~ pr:èstazioni 

concernenti i diritti civili e sociali che deV'orio è~,tiegaraÌltiti ~li rutto il territorio 
i . . . _ . 
~onale" {previsione che secoodo Corte Còst. n. 83(1003; attribuisce al. 

legislatotè ~tat;Jl'rlJn fon~6:i:tale st:tll!nenro per garantirei! rnantenirn.entò .q1. 

llÌla ;l,c!eguata ùcitortnità: di ttattamento sul piano dci diritti di rutti 1 soggettì,pi.tr 
! ". ,.. . 

ll,1 un siste~ caratterizzato da. un livello di autonorriil, regionale· e locale , 

decisamente accresciuto; v. anche Cortè Costo n. 19/2010} 

La déten:ninaZloJ:1e elci livelli essenZiali di garantire 1n tnariiera uniforme, che non 

deve neéeSs,alla:m-ei:J,teessere contenuta in provvedimenti legislativi statali 

shccessivi alli rifQl:made1 titoli> V della Costituzione; è srata rlcavata ahche dal [ '- '. . '.' .. -' -"., --". ." .. 

domplessodelIa normauYaantecederite, cQmpiesQil d. 19'5,.ri. 10~198, che già , . . 

BIeVedev;:l TLS$E.- rindicato.tedelÌa situaiìob~ econ(jìDÌcff equivalen.te (C0ns. 

qrato, 16 marZÙ ZOt1ri. 1(01).-

If-a: riconc1uzionedel presente regolamento' alla materia· "trasversale';, :di 

l~gis1aiìone esclusiva dello stato, della deteiminaziQoedeì IivelJÌ esseida]J delle i .- . " ...... -.-.. " .. ,. 

prestazioni coocero.enti i diritti ci'\>ili:. esocj\Ui che devouoessere garantiti su tutto 

.~ territQrI9 ri;l.zionale conduce a ritenerè iI pOtete regollimeiltare, attribuito , 

1all'aft.. ? del cll. 'i}. 201/20t2, compatibile con l'art. i17~ comma: 6, della 

çostimzìol:le, che 1i.=ira 4 potestà l:«gcila=ental:e ddlo StatQ .aile: sblè tnate:tÌèdi 
. ' • ,. - ••••• '." •• - • - ,- -'o 
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.' i 
I . . 

l~gislazione esclusnra. 
I . 

2! Sempre con riguardo al profili di carattere gener;rle,la Sezione ritiene legittima 
I·· '. 

l~ scelt:l,delÌ'anu:ninis~aziom" di adqttare ~unicq. regolamento,' con dedeto del 
I 

Ptesidenre del COIisiglig dci }'{Ùiistri, avente anche ad oggetto il rafforzamento 
l - . . 

d~ sistema dei controlli, che10stessci art. 5cie1 dl n. 2.01/20.12 ha dèrtlàndatoad 

uP separato a.m., 

Jfitti, si dey-e, tenen~'contocheiil decreto. dd PresidC!ni:e del Consiglio dei I . . . 
rvpnistri e. il decreto rninisteriaÌe sono fonti di rango pari ordinato, che,§l 

i . 

dfst;inglioD.çj ,per il fiittO che il cLp.c:.m, è caia*iizzlltpda 4D: procedini~ntci con 

ci,aggiò:d garàniie, cO'stii:uiteappuntci dall'Ìtltèrvehtb delP'tesidentetleléons~g:lio. 
j 

d~i)\'1inistri iD ,aggiunta a quello dd Ministeri proponenti D chiamati "ad. esprimere 
~ , . 
i . 

il: concerto .. 

qiòpreìnesso, sì OSSeiy,l,ch.e; i Minlstèl:ì: interessati SOI:\O gli stessi pèr i du.~ 

r~go1ameÌ1ti. (Ministio dellavol'Q' e' delle politiche gicìa11, prop<;>neilte e 'MÌniSti:b 
i 

dFll' economia e delle finanze, cblamato' ad' esprimete il concmole che l'effetto 

abrogativo della precedehte disciplilla, .anche tontenuta in fonti di rango primario, 
I 

èi connesso alla entrata: in vigore di alcune disposizìoni attuative dell'emanandQ 

dlp.c.m., con 4 conse~ertZaè~e s:0ssistb fè§igeigll' di' disC;ipllip.rè è raffqrzarè 
I· . -'. . 

aiù:he il Connesso sistèrt'ìJi. dei controlli; ! ' , ..... '. .. . .... ' . . -

tln uniCo intervènto regolamentare garantisce il soddisfacimentodi tale esigenza e 
l . 

e~vita vuoti normativi, in. relazione .al conttolli"che potrebbero derivare 
I 

clfll'ab:r;ogazione dèlla disciplina pÌeyigente senzahi.. ccintesmhleildo7:iqne g~ 

citato decreto :t:ninisteriiìe. l' '.' ..... . 

~'ì.ltilizzo dello, strumentò caratterizzatodiille ID?ggìori garanzie (d.p:c,m.) esclude 
, 

che si possa configurare un cbnttaste con la norma prima.ti..a; fettnorestando che 
'1 1 , . bb '. . . 1 sce1ta lIlVel:"Sfl;non sare e stati!. ovviamente possibile e che ]a; décisionti 

r '. ,'.". 

d:ell'amniinisttazione di p.ioèèqere cOi':\ un solq cl.p.c_nE 4b~èreYersibi1ét6n4 
i . . . 
I 
l, 
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conseguenza che ogni modilic<t del regolainentQ e ogni altro aspetto relativo 

ançp.è!i1 sistema dei controlli devo:n0,. e dOv'TannoÌfi futrito, essere adottati con lo. 

stesso mezpQ (pnncipjo, che come verrà illustrato oltte, sinvei:heia su alcUr;te 

ptevislbnidello sche\jl~). 

3. Passand'o all'esame deisingolUuticoli dello schertla".si osserva. cheal1'articolo'l, 

c6~ 'l, letto O" la definlzione. "Persope condisabiljtà mediai grave.:e nOn 

aut()suf'ficienij;' (peT$one per le quaìi sia stata .. aèceibi.tjt .una: delle condizioni 

l descntte neilli 'tabél4 dieui all'allega t'o 3) va. corìetta sostituenclqi:i, cqngtPti.,ziolle 
; .--

["e" CG'n la cbngi\:!iizioiìé"o'\ tial±aiJ.doSL di candizi6riJ:ai.tetmÙì"è é. ngri 

Iconéottcrrti, come emerge anche ciàlc6nteriilto. dei.restanti ariiccìliddlo sChema e 
i 
\dallà stCS§a. tabella 3. 
i 
\4. L'artkoio 3 defiriisceiLnudeG far:hil.iate di riIerimeti.t9 e.ìndiQl.Je dìsp0slzioni 

[generali per l'ìclenti,'ficaZiolle ili detto ~uc'Ieo famjfiate.. 
\ 

:L'arnrrllnistrazione h;t precisato èpe, poiché la. composizione, del iiucIeg del , . 

:nclUedente può vanarein relazione al tipo di. prestazione richiesta,: Viciiè mericj 
, 
Vattuale preVisionetheciascun;soggettò pò's~à appaitenere ad' U1l solo nuclea 
, ' " .' 
I .. . . , . . 
familia:re. Petlbstessb:. motlvo,il.rifenmento: è al «nucleO faniiliate del 1 .. ."." . '.-. .. :. '." ,",".- . 

~chied'ente'1' ,anzìch$ ai. "l1pcléQ fai:niliare di appartenenza;! (c())JUl1:j.l). Viene 
i' . . . 

~op:fertnato' il principiò the del i:lUc:léq faini.lì.are fanno. pa.rte .i componenti délla 

famiglill,- @fl.gtafica (COffiillll: 1), menttè l'appartenenza al l1ucleo dei soggetti a ,. '. 

tarico al .fi±)l. IRPEFnon conviventi viene ristrètt;ì. aisbli figli nonconlugati: e. 
\ 

~enza prole (cotnrnii' 5).Vientò inoltre confermat(j ilprincipip ç/ie i coniugi, 
~ .. , 
i'p.dipendentemente dalla ièSidel1ziianagrafica, facciano Parted.~lmedesimo' 

nucleo famil.iru:e {cotni:tla 2), a meno del verifiCarsi .cIi condizio,rii' p2;riìcolari . 

(comma 3). 
; 

<\;On riferimento a tale aspeftO',il comma 2 deW~ 3 prevede che "'I coniugi che 
I ' . . 
I . - _. 

Ipnno diversa reSideUZàà.rul,gtafiea fanno parte .dello stcsw n .. cleo familiare. A tal 
; 
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'fine,;idtntificata di ccimupe accordo Iii. re~idèpZil fan:t.iliar~~ il co111uge coh 

residenza \Il1agtali.ca clivi.:rsfl è artrattoai B.:n1 del presente decreto nel' nucleo la cUi' 
, , ~ ":o, 

resìdenza anagrafica coincide con quella familiare'ò, 

SI segn.a4 i'esige:nzacl1prev'edere un ctitenocli fissazione deìk resid~a familiare 

m caSo di mancatoiiccordo tra i coniugi cPe ban.noòiversa residenza anagr:l,fica e 

l che noii ncaclono !ielle lpotesidcl cotnma:3; ciò·~ fiDèdi evitare che tale tnàndl.to 
i - . '.. . ... 
: accordo possa essere strumentalmente utilizzato per eludere l'appartenenza ai fini 

\ ISEB allo. sle~s.0 nucleo tamiÌiare, j' , 

[Tale ctiteticipotrebbe essere 

itesidenza; di mawQ-te duratac 

;n comm:a 6 dello Stéssp art. 3ptevede che i soggetti inconv1venzaaliagrafica . 
j " . " . . 
!oriero cOaPìtanti per n1o.tivireligios~ di cura,. di assistépza, mili~ di pena e 
~ . . 
i. ..,. ". _ . . _ . 

!sitnili, devollo. eSsere considerati :i::nideo famili.ate a se .stante, fa~ s~h·'Ì i casi dei 
i 
~0niUg1 e dei6,g1i minori. 
j - .- . 
iVìene in qlie~l:6 mQd.omeno la derog:t nei confronti dei soggetti ii carico ai fini , 
IRPEF (non pi\ì attratti nel. nucleo. ddla petsòni di cui sanÒ a carico), cpn 
t 

i'eccezionedeifig1i mlnorenni che continuano a far partedclla famiglia di origine 
i . 
(a mèuo che non ne siano stati ll1Ioiibi.i:ia.ti). 

\ •• - • > •• ", • 

~i rimette al1l; valutazione dell'amrn.i±J.ìstra2;iOne. la possibilità di disciplinare Ìt1 

~OdO espresso ii c?so del, soggetto ciVilmente obbligato agli al.imentiai sensi 
i 
4èll'art: 433t.C,; tenefiq.Q conto che la gì.Ìirisprgctenz?. ha. precisato che, , 
4ell'ambitodell'esigenzil; diseléiibnare i s'Oggetti che maggiormente hanno 

l, _ _. _ -: -," . 
liis6gnq di assistenza, è tilgiooevole considerare in +!lodQ diverso chi ha-
i'" . 

c,omunque ùiiil, {6iltedi sostentamenti:>, costituita dalla ptesfuZii di. tlO obbligato 

a.gli alimenti, da chi tale fOll.té non ha (COns: Stato, 16 marzo 201'1. n .. 1607). 
i 

\faluti, quindi,; fammlnisttaziòri;e se dare rilievo a1Ìit: presenza di un soggetto 
! . 

~éÌ1te'bbbligato agI1alitnènh ai finI dèl4 d",t"'nnlnazlonc dc:lÌ'ISEE, 



! 5; L\iliicòJò 5sta:bilisc~ le modalità: dicalcalb dcll'indicatoré de11asituazion~ 

I pat:i:imobi'Méc t()Ii1~ già. previsto dalla disciplina vigente; l'indicatote de14 

1 ! situazion6 ~a1::Ilmoniilé ~. cletl';~a~OSOri::rmar;lc!9, p~ ciascun componen~e del 

I nucleo faniiliare;, il valore'dclpatrimorii:<;> bnrnobiliare (commi 2 e 3), e del 

i patrimorii:o mobiliare (comma; 4). 

'lO 

f' _ _ _o, ' .._ 

( t~'inllovaziorÙ. riguirdano la, valonzzazÌone degli il:nmQQili; iltiàtùl.m(!ilj;cr della , 
I abitaZiOne: poncipa.le, la çonsideraiione del patrimoniO' esterò; Ja data di 

l riferimento per laéOJitabiliiz~o:ne dci patrimonio. .nobiliaree la relativ:at 
I i franchigia. . . 

l Cpti hlénmento alpatriinonio mobiliar~ f'aIIiIIllnistr<1i.iÒi1è riférisc~ di .aver 

ì tllod.il1catçìlJi:: 'clat;l.$ riferiIDento pe!; il valoreddsaidqattivo dei deposit;i.e cQiiti. , 

\ correnn bancaii é 'pQ~t:aJ,l:,alfilJ.e di. evitare. comporl.ament1oppoft:1icistii:l 
I ',. , ' 
! (svuotamento, dei conti in concotnitilfiza,ael 31 dicembre, datil eli rifenmento, a. 
i . 

\ legislaiionevigeute)~ 

(L'art:· $; con:Jijjà 4,,;dcllo ,schema prevede che talel:lata; ri.Éeri,taall'ultimo trimestre 

I dell'atIno precedente ile, quello c.U presentazione della bsu, vièh~indlvi\:Ìuata , 
1annualmente,pl;evia estrazione; nei pDmfgiorni dell'anno successivo: 

lResta, invece, come riferhnelito la &,tlt clel31 dicembre deIl.'ann0precedente.a 

~qf1èll9. ;~ presentaziO'ne .della chchìàraziQri~ per: titq1i ·J;,.Statoed equiparati, 
i . 

I obb4gaziotlÌ,ce.cti.ficati di depositO' ecredit-0,buonifrutdfèneq àsS.im:ihti, àZiO'ni o: 

iquate dì orgariisn'lidi investimentO' collettivo di tÌspartriiq(O.l.çR) ìtaliini 'Q 

lesteri: (p'. er le qualiv-a a5sliritò il. valore ns\i!tap.te dall'ultìma prospetto tedàttÙ diÌ\a. ! .... . - , -

isòti.em di gestione <ìempre allà dara dél$l dicembrç', 
I ,. V 

lc~n ~atdQ at.Piimo., 'pr~~o; ir.Minls.terO', deli'eco~O'rniae.d~~ ~~_ ~a 
leVlde!l21atG che il dat,p, relaùvo al ;:;alrlidel rapport1 ~anZ1ll!1edisporubiJe 

IsoltilntQ. con riferimebtb al 31 dicemb.te di ciascun. annO' e non cOn le mocl:ilicl. I .. . ~ .... . 
J . . . ' . 
~dicate nell'art 5,: C<Jrt11:o:a 4,rett. a),c:he pr,evede apPl1-nto che ,la data sia estratta. 



Il 

i 

I 4I riguardo, si osserva che in effetti h data del 31 dicembre potrebbeconsentlré 
I 

20mportamenriopportunistici, peraltro non limitati al pattimonìo mobiliare di cui 
I -\ . . ~ . . '.~ 

alla let±. a) del, citatO, comma 4;ffi<J; anche In relazione; a queUQ dì ,cqi alleletL b~ ç 
I ' ' , ' 

,c)" potendo finteressato vendere ~, tit6limprossimìfà, dellaclata dìstadcliZa c6o. 

~ila operazione c;b,èvéb:e'bbepCil cQntal;Jifizzata iiientfata, S)lCCè$'Slvamèrite, al 31 

dièembre. 
i 

l'I' criterio migliore appare, essere qm:llodel riferimento allagiacenza:mecfu 

dell'ultimo trimestre; valuti l'amministrazione se è percorribile tale strada o, in 
I ' , '1" "',', 
idtetri~civa, sèJa:~ciÌlièilriferimento,apchein reazl,one alla leti:., 1l.)"al31 dicembre, 

~Se:i:énaorul o\)~ligo di'dichiarare tugè kcipetizioni #l~erVemit~iié~, periodò 

,I dì" ed' la' cl l.illilleatatn€Ilte prec ente sca enzai 
I 

6. L'iu:t:icolQ '10· stabilisce le carattensriçne e le modalità dì, presentazione della 
\ ',", ,,' ' , . 
tc~azi9'Ile sostitutiv:a unica secoodo crite!;Ì analoghi .a quelli;già prevìsti dalla, 

qiscipliria V:Ìgeùte. 
l', '" , , . " ," 
ia rilevato che già in occasioIié del parete eSpresso 'da questa Sezione 1r! relazione 

al 'f'!.ecedente d.p.c.m ,(parere n. 28/99 resa nellaadunanZi de122 -febbraio 1999) 
l' 

elra, Sta~ èvidenziaia:Jaestrema complessità degli adempimenti operativi necessari 

:p'e:l: àppliCll,re la DQrinajÌvà I$EE; tale O$servazione è ~tataoIa fitta propria anche 
(. . ,'. . • "'-,' . .... ·r ,..,' ,", • 

qaI. I\1.inistero dell'ecQnomiA e' depe,firrapze, çhe, .in.t:'~1a,zi9neaUÒ ~çheni;l. 'in 

$ame~ hamessol:nguarclia datre difficoltà thesi potranno ll:rèo:ò.ttare' nelli( 

domp'ilazione dcll.a dichiarazione ISEK I ' , 

ILa. Se,none ritiene dì condìvidere tali preocc~pazi0ni, tenuto, a:1icbecontoèhe si 

thrtg:, di illiÀ ~ciplina indirizZata, adUfla fasciadì soggetrid.eholi,cheancOI più; 
~.. '. 

~ossono incontrare difficolll nd porre,m epsere totti guaden;lpimentirichlesii 

5,i raccomanda, pertanto, all'atIitt:lÌrl.iStraiioilè id tetmi:algéhetalic1i pOlIeIDessefe 
I or acco~gimentoper facilitare gli adempimenti richiesti al tichie:dent~anche 

ulteriore nSpettòà quelli previsci ne1\9 s",herna, cl,e già ,include,. ad esempioi la 
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possibilitii -di presentare la dichiarazione "àj centtidi· assistenzlJ. fis.cale. previsti 

daWatt1Wl0 32 del decretQ legislativo 9 luglio 1997:, ù, 241. 
I - , ,. 

I In pariicolire, si potrebbe vall.JtgI:e di inserire nell'art. 10 urla: disposizioi::H~ che 
I . 

\.Ìii\p6nga.di rendere disponibili;; ai richiederiti una moChlità di compilaziò1\e 
I . 

\ teIètfutica "assistita'T~ìn modò che la C9riip1lazioné ordine sia resa agevole anch~ 
Ipe!: i soggetti che PÒSSOOQavere meno dimestichezzacqnla cqmplessità deiifuti 

'richiesti. Tale posslbilità porrebbe essere nrnessaal provvedimento, che dev.e 

iess.ere adottato al SensI dell'art. lO, comlna :3 dal Mìnisterq dej. m'voroe delle 
: 
;polltithesqdali;di concerto cciJ:i il :t\-fiiiiSJel;O dell'econoIniae delle~e" s\l 
I . . . 

[proposta dell'J:Nl3S~sencita l'Agenzia dellèenttatè 'e· il Garante. perla protezìOhe 

idei dati prnop<lll,a1 fine di approvare il modello tlP9 della DSU (dichiarazione 

rostituciva unici) e le t.e1ative iSi:rLIzio~perla COmpilaz1Òl:1e. 

p rlferimento. lilla compilaZion~. "assistità" potrebbe anche essetémseritoal 
! - ." 

}omma,Q delrartlQ,- che, neJ1;ult:i.I:na p$±çé, prevede che è comunque consegt:i~lg. 

pteserttazione della DSUall'1NPS,ìn Via tèle@!ica, clirettarnenté li tUtidel 
I . 

nchiedente e ,alcCirnfua. 1 dclfati:. 11; che nella P!!rte' fi,iJ.~ fa. rifetimento: 

cll'assistenza: ncll.acompilaZione (dove potrebbero· essete a,gglui::tte .le patole 
I . . . . . 
l'ancheìn viate1ematica", dariferii:e alla a#i~tenzàJ 

$empre ti)p rifer:i:t:nento al provvediti:ierito q1,cw a:)l;att1 O, CGmIl1a 3,s{ ritienè 
! . . . . . . 
9pp0rtuno in~erite ·l).1ternùne del C0lJ:llJ'4, Pinéisò "è di esso viene data ade:gtJàt;l. 

~ubb1idta &gli. éhfiloça1lanche attraverso i prop'!i tifllci di relaiione con il 
I .-

gubblico e i pJioptldri Ìilternet;'; ciò 'al fine di accrescere h:Hettiva .illformaziQue 
, . 

<fca il contenuto del.modelloe leniodalltà .eli presentazione della djchi~ion&. 

i,.r/art. lÒ" t6~ 9, stabilisce che éoil uno- o più decreti deI .iYfinisteto del. 
i . . . 

lavoz:oe delle politiche sociali, di concerto cdòil Jvfullstero dell'economia e delle. 
, .., • - • o.' ' • _ ' ••••• 

I 

~narize; sentiti l'INPS, PAgenzia delle entrate e il Ga,twtel?eJi, la. pJiotezione dei 

dfti pers6ruili, sia possibile: a) mbdifié.#e l'elenco delle inform:azioni di.cW si. 



.' 

i3 

" chiedeautodicblarazione. da parte deldichiapinte, Ìl:l relazion,e a:lfu evoluzione .dei 
, 

I sl~teroifufo~1ivi e d~ll'assetto dei relativi ,flussi d'inf9rIIl,l),zioà~; b) integrar.e il 
I .' . 

i mpdeÌlo-tipo di DSU .anchefu.relazione alle esigenze di 'controllo dei' d2.ti. autò 
I . ,", 

l dich.iiù:ati;c) rivedete il 'periocie! di riferimento dei teda..tti,a~"Vidnandçi19· ~l 
\ 

i momento dèlfup.i::eSèntazl.Cine qella: DSU, e. conseguentemente il peri6c:1odi, 
t 

) v:ilidità della DSU. IIi tale modo ~i futende semplificar:e jl processo fuetentek 
! 
; mera ge§t1ope ,amministrativa dell6stmmentcL , 
[ .. . 

! Si osserva, iù. nguardQ" daefu questo moddviene rin1es~a ad u4. decreto 
i 
! rninisfenaJ:eo la possibilità di modifi:cate in . parte la, d1sciplir)~ cid p:reseIit~ , 
\ regolamento, tenutb infatti cbntO che l'ekQ.qo delle futonDazronidii: 

\ autodit:pkrare è contenutone! comma 7 de1!9 stesso ll,rt, lQ,cheil' periodo di 
i '. , 
lriferhnehtodei redcli.ti è stabilito dall'art. 4,totrlh1lt i é chè il periodo di validità 
, . . 

[della DSU è fiSsato diIfilri. lO comma 1. ! - ".' c· • ,. '. ' •. "., , 
IFer le considerazioIiLln pteceaé:i'lza espresse sull'impossibilit~ di: Ir19di$.caJ;e. il 
i 
ipiesente regolamento; adottato cOri d.p,c,11J. .. ~ cob, 'a,ttodhrersoquale Ul:I d.fu" 

i!l?enché. pati òrdinato ';i livello 'di fonti, $iritiene che k modificne previste dal 

ico=na 9 non possano essere adottate tori decreto.n:ifuiste:dile, quanto meno con 

frertmento,1I; qu~lJe p'lIti. che sono g;ià oggetta dl disciplina nellQschema in 
\: .. , psame:, 
i 
l., _ .... ..• 

fer<ùtro,aiJçne se roggetto de]. decrèto tninisteriale fosse in parte collegatb .iù.lè , 
Pnallu. dicontr011o~ come emerge cÌlìl testo d~r citato cornrna. 9,. la scelta, 
\ . 

fsamhiata in precèq,e~a;, ruaffidare anche ladisdpÉna dei coiltrolli al presente 
I . ,"o 

~p:c.m. non è reversibiIee iJ()n conseme,. quindi, che successivemodifichel 

~terverigano con d.m. .. 

~~ L'art. il, cofuma4, prevede chel'aftèSta:ziotì.e riportante rISEE,il c6ntepìitq 

~ella DSU, ribricM gli elementi informanV1 riecess3,l:i i11 calcolo acquisiti' dagli 
I 

~chivi amministrativi', è' tesa: disponibile éhU'INPS.· il dJ.cbiarante mediante 

! , 
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access,O all'area, servizi del portale weQ, ovvero, mediante posta elettronica 

: certificata O rivolgendosI alle sedi territoriali competenti entro iJ.sec;opdogiottlo 

"! lavot~tivo~uc;çessìv~a quelio dell'acqu1.s~i0ne dci dari dell'a:na~ifetìÌhutàrla. 
I Sotto un pro@ò tor:ì:ruìÌe; si chiede di sostÌtuire le parole'!r.ìvòlgèi1dosiàl1e'; tç5p. 
, , 

i "trmnite le'''. , 

~Lo stesso comma 4 prose"oue." stabilendo chesuI4 bas.~di.spedticQ manda,to 
f . , . 
! COllferitO, daJ"dichiarantecon manifestazione ,di consenso;" YittesCtzfòrie e le i . 

Ilnforii::tll.7ioni di culal' periodo precedente possono essete fe,~ìdi;spoillb#i, .lI.l". 

(dichiarante; cÒ,ti inoclalit:à, clefirii,te dal provvedimento di cui all'articolo 10 cOIDin,il. 
I ' ." ,.'.," 
13, per il ,tramite dei soggetti inCaricati dellll rlcezìQlle della: DSU, ai sensi 

Id ',c li', . l 1'" 6 • e arnco 0',v comma" l . - . - '. -1. 
I ' , 

,'Al rigpardo, trattandosi di Ufl .ampliamento deii;oggejto del provvedimento, ,di cui 
) ".. : 

i,all'irt. rO"Corotna 3, s,i ritiea'echeanthe nel citato comin:j 3 çl~ti'a..ft; 10 verlga, 

ixneruiomito tale ulterioreàmbito. 
i! .. __ . - '", ...... , , . . o.' • 

~rioltie, il, COffill'U 8, dell'art. 11 stapilisçecli~ "il dic:hiaranteche trascorsi cinque 

gio'ril i lavorativi 'dal termine dicuia:lcbinma. 4; non' a~resse' riceVJltodaparre 
; 

pell'INPS l'attestaZione di cui rumedesimo cciinJ:tl:a, può ~\1todichiarare :tutte le 

Fomponenti neces's)u:1é al calçolo dell1SEE mediaIitek compi1a.z1one delmoqulq 

~tegrativò~ ditui, :aJ1'artlCOlò, lO; ciJ!l:J.i:na 4, lett~a e)., In talcaS<;l ~. tilasciat:f al 
; 

fllchiaian.ie:, una attestazione ptornspi:ia deU'ISEE, vallda fino àl tnomei1tbcll 

luno della ilt!estazione dicci alcOIilma 4". 
\ 

fn questo modo S:i consente la ricruesù delle ptestfiZloni ;sulla ,base della 

yompilazioile c11 Ui:t modulQintegp.civo contenen.te Ì'auto dÌc~ìop~ del1e~ 

~omponenti èhe ,non siano state Èoniii:eintemp0 utile, 
i ?i Osse.&a" tufta~che il termine di cibcjue gior:ollat,otativi decorre dal termIne. 
l' 

9.i cui :al comma' 4, che è costituito da undatiJnott conOsciuto da1rithiedente (il 
I . 
~econdo giOt1ltiIaviJtarlvo successivo a quello del1'acquislzìofle d,ci.c4ti 



I 
\ de1l' anagrafe tributat:ìa). 
l'' . , 
I Di conseguenza> appare preferibile che la possibilità, dclla compilazione del 

i noc!ulQ jntegrati~Q abpia !l1J, termine' celto per il !khiede~te, che de,corta a:afu 
: ipresenttiionedella. DSU;quru.eild esempio Wl termine di quilldici giorni dq. Wc 

i data esi chiede, pertai:J.to;all'anu:n1nisttaziont;di n:i.odifieafèiri W.seriso il d:il11fl:i.ii 

18 dell'art 11. 
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i 

: 9. L'q.cicolQ H contiene le disposiZioru transitorie e finali. II comma i stabilisce 

i che riSRE k base pl quale richiedere nuove prestaiiom sm-. rilasciato secondo le 
I . 
I . d . 

1
i.'1jOdaIi~ d~l presi;:iltè .. ecretq a décorrei:~ dal i. gennaì,o 201$ •. oTIeto, se 

I successiva, alla decorrenza dei 30 g{oml dall;érittafa: In \1gore deIP~~TIeditriento 
I der:r.fini.srero dd lavoro e de11epolitiche socia'\i, dI approvaziO:be del modeùonpo 
I ." • • 

iòelhl DSU e dell'attestazione, nonché delle reIative.isttuziorlÌ peI' lacottipilaziOrit:_ 
l . ~..'.' . 
iTèJ:tu'tQ toritò dell'imminenza della; data del 31 dicembre 20:13S1 chiede 

lall'a.t!In:i.lriisttazione di valutare 'se' tije~~tlJ.~. cQmpatihil~ con, l'èiitrata: Ì1;J: vigore 
I . 

ideI, regolamento 'e, soprattutto, con quella del' prov-vecllmerito dicutall'art. lQ, 
\ 
icomma:3, con lnmtoa maclificatc ìIconlmai'Sè dòvesse,eméigerè, l# hel'), 

; compatibilità. 
I .' '. ILa stessa ossrnazione. ville per il riferUnC:l1to àl31 gennaio (cUi anélreòbe aggiUnto 
i . .. . 

)"2013"), contenut.o n,cl cq~.$ dell'ait 14, 
[Sempre nell'ambirodeik disposizioni tPlnsitorie' 'ç; f1il~,1~amininìsttazione 
I . 
l' _ . . . _'.. . 

lrifeqsce chi; al fine di non deterrrrihare .effetti indesidetatisu:J4 fillanzlj. locale, il I . '.. ., . . ".'" . , 

lcori:lnià 2 deml!1ld4, agli enti che.disciplii:J.ano ferogazione delle prestazioni sadali 
[ 

la:gevohttè' 1;etnan2ziqb.ei eti4:ò fu1Ii.edesÌ1I!ac3.a:ta di oui .al comma 1, degli atti 
J 

Inormali", netessaiial1a erog:J,Zione delle prestazioni su:l1abase de1nuovo 
l • . . 

!indicatore, inclusa quindi la definiziohé di nuove soglie ISEE 

iIri prin:ìCi Jubgò và precisato che si tratta di atci"anche'; notniaù.v.i, potendoesser~~ 
i,adomri purè attiartirtiinistiati,,'"i di mèr,! ;"ttuàZione. (modifica da. riportare anche al. 



. ' . 

comma 5 dell'art. 14). 

Sotto altro· profilo; litfinalità di non avere effetti indesiderati sulla finanza locale 
, , '.- . 

potrebbe nOues.sere realizzatll.Ìl1 caso di inerzia degli enti erogatori nell'adottare 

I tali atti;al fine di evitare we rischiò,; si suggerisce alramminiStl:aZiobe di preVedete 

(uo rileècarusrild di poteiisosti:t;utivi, che ev~tiUh diFEerimento dell'~ntrata in , 
: rigore delle nuove disposizioni, tenutO conto che.1l tomm:a :s: dell'atti 14 prevede 
I 

l che. le. prestazioIDsociali agevolat~, in corso di 'erogazion.è sulla base delle 

l disposizibni-vigenti, aJla dataru entrata.ID. vigore del 'presente decret!iJ~ conbn\l4O:0 
l'' , , . 

\ aq eS$.~~ ero~tè seè6rid61~ dispòsiziq.o1 nièdesim:~ flno allà4ata di ei:datlaz.tC;<i,le 

I dei sopra richiamati atti, (anèhe) norrnatt"i è èOIlll.l1lq'ue n6P91tre i d{)dìcì mè~l 
; 

i successivi al tetminerucui alèotruna 1; 

Tale. ulcim~ sharramento temporale non e idoneO a risolvete. ogruptablema, in 

èp:iaritò, çoi:ne ha. rappres~ntfito la stessa $rninistiazipne nella relazione tecnica, 
. . ' . ' ~ 

(le prestaziorti $Qckl.i: agevolate erpgattà liv~fio loc~ ~ui4 ba,Se dell'ISEE so.no& , . 

i competenza degli el1ti erogaton, che utilizzano l'IS:qg q~i; strumento unifi.éato. 

; di valutazione del1a situazi.one economica. 

i Propnoal 'f3ne di. non determinare effetti indesiderati sulla' Enanza locale, 

i d~rivanti <!?n~ nuove modalità 2hcalcolo dell:1ndicatore, lQ schema in oggetto 

i altarticolQ1A, ccji:niDa 2, demanda agli enti. éhé clisçiplin~o. l'erogaziòn~deIie 
! . 
i .. .. .. ' ." . I prestaz:i.onisocialiagevolare Pemanazione degli atti (anche) hbimatirinetessà.ri 

I alla erogazione delle prestazioni scilla base del nuovoindicatate .. iticIusa quindi la 
I 

t deJ;i.nìiiOilediritiov;e soglie ISEE nel rispetto degli equilibri di bilancio 
, 
i prograini:nii.tì. 
i . 

! Di conseguenza, l'assenza t;li rifles'si sull.a finanza pub bliq deriva proprio dalla 

!tempestiva adozione' degli atti (anche) nottnativj eli COi:npetenza degli ènti 

I erogatori e si tende~quindi, necessario, che. tali atti siano .comlinque adottaci, 

'attè'he attraverso l'evenhialee,serciZiq di. poteri so~tì.tucivi .0 ili adeguati 
i 

r , 
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ineccanismic~e assicurino l;invarunza dell:ispesa. 

1()~ E' statoevidenzlato in precedenza che Yatt.5 dci d.I. IL 201/2012 ha stabilito 

che a fru: dara dai trenta· giorni dall'enttata. in vigone delle 'ooposizionidi 

approyaiione del nuovo modello di dichiara,zione sostlttitÌva unica concero~te lè 

iO.fOnnaZioriin~cessariè pèt ii!., detèfl.DinaziQnè dell':r:SE'E, .sono abri:lgittiil decreti:> 

legislat;ivQ '~i marzq 1~~8; il. l'O,?, .e il d~cretoaeIPresidente del Consigliò dei 

M1ilistri Tmaggio 1999, il: 221. 

Pur 'essendo chiaro che l'effetto abrogativo deriva direttamente dalla fOnte 

pmo.~ a)J.;r seadenza d;ù1a ste~sa indiòl.ti~ appa,iie p.i:eferibilè, inserne ridIo 

scheIili. ilij, 4;ttÌj:bJ6,:qJbrtcarq "Abrogaiioni'i, ch~ $~abi1is'é~;, èòn finalitA di 

maggiore chiarezza: e conoscenza:, che al sensi dcll'arr., :s del a:l'~ 201!2Òi2 sbpo 

abrogati il de.creto legìslatl:Vo 31 marzo i 998; n.l09' eU decreto del Presidente deI 
. . 'l o." 

" 

Consiglio dei1vfinistri7maggio 1:999, n.221 dllllit data.sopraricordata. 

Si ricbi:ed~, Inoltre" di ihserire.p:eII~ pa:.i:te finale del decreto la.cl.au,so,Ji di rito: "Il 

presente decretQ, muD'ÌtQ ~els;gillo dello Stato, s.llrà inserito nella Racc.olta. 

ufnciale degliatticnortna:t:ivi della RepuBblb italiana. È fatto 'Obbligo ii. chiunque 

spetti .di osservarIo e di farlo osservare." , 

11. SìsegnaJ;ano, infineò le seguenticorrezioD'Ìr ayenti.ad oggetti, aspetti: perlo più 

foi;Inali: 

a) alYa:rr: 4 j èbrrftna:2;lett g)" manca ililurrierdciei d..t (idicémbré 2011 che' è il 

"n. 201 ", che vaquincli aggìnnto;, 

b) a1l:2;ft. 8~ C01Ill!J.a '2, la prima parola ya messa conJ'lnizla1e maiusèok e, alla lett, 

a) ,dopo<'1a ;dotnaricÌi"'yanno inserite le parole "diOiscrizione'';. 

c) all'art.9;cqmm,a 7, al pbs;t:Q:dl "vali&tg dlle rnesf;' Yanno me,sse le parok: 

"validità di due mesi" eà1 termine delcbrrftnil.,pet maggIore chiarezza>.vaÌ!ls~ri:t9 

l'iriciso"ai 'fini della succes·siva. richiesta della. erogazione delleptestazlbni gei 
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i 
_., -j 
, I 

I 

I d . . 
,) appare preferibilel , n~ru9ril:2, q.eli'art, 10~riporiare pei:.inter:o:il term1rtè 
l' 

<llDì~azio. ne ,s~s~tutiv~ J1~jca (DSl.J)"" sempr.e.per unari1iggicit~ c~ezza, pur 

I ssendo 1'abbrevIazIOne nportata. nelledefipizlOll1; 
I . 

~) all'art. lO,. cdriima1, dopo "decreto dèl Presidente della: Repubblica. 28 
I 

&cembre 2Cìbo, n. 445" vaonomsente le paroIe""e successÌve modificaziooi"; 
! 

rall'ift 14;, al comtoa 1 le prok "La D$U" vanno sostituite con. "Le. D$U" iii 

foerenza con ~ frase espressa al plutale; lÙ comma Z la Pato].a ùeo,tta" la data va 

ros~~ta ~()n,:'entx.6'ila dat: e,alcon:unn\ le parole: "con riferimento" 'Vanno 

pOSIltulteCQU relahvamente .;. . 

b' ~ccanto~lialIegari, vanno inserite. tra paréntesi Ìe .norme del regqla.tnetitP çpe I .. . 
italialiegatinchiamaoo,che son.o gli artlcoli 1.;cotnma 1~ lett, c) e \Q~ con:uila/, 

~ett,a) per l'a11egatò 1; gli articoli 6, comroa 3, lett.. bJ,. 7, co~. ~;8,çomma3·e 

110; cQ1!lffia. 4, 'l~~ c} e co~ 7, Iett; b) perl'a11ég.,.r~ 2; gll articoÌi '1; con:unn t, 

,[let!. D, ~, COmil:1a 3J lett. b)e 10, comma 7,lef;t C), Mì l'allegato 3; 

I P.Q.I\f.. 

i Esprime parere ra:vor-evQkcon le ossè:vaziofu <li cui:in .motivazione. 
I 

IL PRESIDENTE 
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CONfERENZA UN!FICATA 

Intesa, ai sensi dell'articolo 5, comma l, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sullo schema di decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri recante "Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione 
e i campi di applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). 

LA CON'FERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna seduta del 13 giugno 2013: 

VISTO l'articolo 5, comma l, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n, 201, convertito con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il quale prevede che con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, sono rivisti le 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) al fine di: adottare una definizione di reddito' disponibile che includa la percezione 
di somme, anche se esenti da imposizione fiscale, e che tenga conto delle quote di patrimonio e di 
reddito dei diversi componenti della famiglia nonché dei pesi dei carichi familiari, in particolare dei figli 
successivi al secondo e di persone disabili a carico; migliorare la capacità selettiva dell'indicatore. 
valorizzando in misura maggiore la componente patrimoni aie sita sia in Italia sia all'estero, al netto del 
debito residuo per l'acquisto della stessa e tenuto conto delle imposte relative; permettere una 
differenziazione dell'indicatore per le diverse tipologie di prestazioni; 

RILEVATO che la predetta disposizione di legge stabilisce, inoltre, che, a far data dai trenta giorni 
dall'entrata in vigore delle disposizioni di approvazione del nuovo modello di dichiarazione sostitutiva 
unica concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE. attuative del 
m"nzionato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono abrogati il decreto legislativo' 31 
marzo 1998, n. 109 e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999. n, 221; 

CONSIDERATO che il più volte menzionato articolo 5 del decreto-legge n, 201 del 2011, stabilisce, 
altresì, che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità con cui viene rafforzato il sistema dei controlli 
dell'lSEE, anche attraverso la condivisione degli archivi cui accedono la pubblica amministrazione e 
gli enti pubblici e prevedendo la costituzione di una banca dati delle prestazioni sociali agevolate, 
condizionate all'ISEE, attraverso l'invio telematico aIl'INPS, da parte degli enti erogatori, nel rispetto 
delle disposizioni del cod'lce in materia d'I protezione dei dati personali, di cui al decreto leg'lslativo 30 
giugno 2003, n. 196, delle informazioni sui beneficiari e sulle prestazioni concesse; 

VISTA la sentenza 11-19 dicembre 2012, n, 297, con la,quale la Corte Costituzionale ha dichiarato, 
tra l'altro, l'illegittimità costituzionale del richiamato articolo 5 nella parte in cui non prevede che il 
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ACQUISITO l'assenso del Governo. delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e 
delle Autonomie locali; 

SANCISCE INTESA 

sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante "Regolamento concernente 
la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)': nella versione diramata con lettera in data t O giugno 2013 di cui in 
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IL SEGRETARIO 
Co ns. Ermenegilda Siniscalchi 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME>-
13/53/CU5/C7 

SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
RECANTE IL REGOLAMENTO CONCERNENTE LA REVISIONE DELLE 

MODALITÀ DI DETERMINAZIONE E I CAMPI DI APPLICAZIONE 
DELL'INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE) , 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 5, COMMA l, DEL DECRETO-LEGGE 6 DICEMBRE 

2011, N. 201, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 22 
DICEMBRE 2011, N. 214 

Punto 5) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sullo schema di 
decreto con la richiesta al Governo di predisporre una nuova stesura della norma di 
salvaguardia per le Regioni a StarutO speciale e le Province autonome, riportata di seguito. 

Emendamento all'articolo 14 

l. Il comma 6 dell'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano attuano le 
disposizioni di cui al presente decreto nelle fonne stabilite dai rispettivi statuti di autonomia 
e dalle relative nonne di attuazione, ferma restando la possibilità di istituire un 
autonomo indicatore della condizione economica per le prestazioni disciplinate con 
leggi regionali e provinciali e interamente finanziate con oneri a carico del rispettivo 
bilancio. 

Relazione 
L'emendamento è volto a specificare la disposizione che, nello schema da ultimo trasmesso, 
prevede che le regioni a stàtuto speciale e le province autonome "attuano le disposizioni nel 
decreto nelle fanne stabilite dai rispettivi ordinamenti". Tale disposizione, pur apprezzabile in 
nel' momento in cui rimarca una specialità statutariamente riconosciuta, potrebbe essere 
interpretata nel senso di riferirsi alla sola possibilità per le autonomie speciali di dare 
attuazione al decreto (presupponendone la vincolatività di tutti i contenuti), con le tempistiche 
richieste per gli adeguamenti da parte degli ordinamenti specifici. Di qui l'esigenza di chiarirne 
ulteriormente la portata alfine di evitare possibili contenziosi amministrativi. 
Và considerato in proposito che nella gran parte dei casi le autonomie speciali non partecipano 
in alcun modo alla ripartizione di risorse statali e che, quindi, gli eventuali interventi da essi 
disposti gravano esclusivamente sul proprio bilancio. L'emendamento è quindi volto a chiarire 
che in tali casi le autonomie speciali possono autonomamente disporre e disciplinare un proprio 
indicatore della condizione economica. 

Roma, 13 giugno 2013 




